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Ugo Giudiceandrea sta lavorando per r«assoluzione finale» 
ma restano aperti numerosi interrogativi sulla struttura 
I rapporti tra carabinieri, civili (de) e i servizi segreti • 
Nuovi squarci dopo le ultime rivelazioni di Cossiga 

Cala il sipario sui misteri di Gladio? 
L'inchiesta è ferma, la Procura di Roma vuole archiviare 
Militari e civili, carabinieri e democristiani armati 
Coordinati e diretti da un unico centro, rappresenta
to dai comandi dei servizi segreti Ma di quali7 Prima 
del 1949, sicuramente, di quelli amencani E proba
bilmente anche dopo Mentre cresce la consapevo
lezza che Gladio ha rappresentato solo lo schermo 
ufficiale per copnre ben altre strutture, la Procura di 
Roma lavora alacremente per ('«assoluzione finale» 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Nel palazzo di giu
stizia di Roma si da per immi
nente la presentazione al tn-
bunale dei mtnistn della richie
sta di Ugo Giudiceandrea Ed è 
difficile attendersi qualcosa di 
diverso dalla richiesta di archi
viazione Un'assoluzione fina
le per consegnare alla stona, 
oltre che agli archivi del tribu
nale l'operazione segreta che 
doveva impedire a tutu ì costi 
un alternativa di governo in 
Italia E quel che è più grave e 
che tra un'autoaccusa presi
denziale e una 'picconata», so
no saltati fuon frammenti di ve
nta sui quali i giudici già da ora 
non possono più indagare Per < 
esempio sull'onginc Ignota ! 
della struttura Stay behind ita
liana 

Che cosa compare agli atti 
della commissione Stragi e 
della procura romana7 Una 
data, 1952, anno in cui Cia e 
Sitar sottoscrivono quel) atto di 
sanatona che costituisce I on-
gine ufficiale della Gladio Una 
sanatona - spiegò lo stesso ca
po del Sifar Umberto Broccoli 
nel 1951 - perche la Stay 
behind era stata già messa in 
atto dagli americani da tempo 
Si trattava sicuramente delle 
squadre organizzate da James 
Angleton capo delle •opera
zioni speciali» in Italia e autore 
del reclutamento nelle struttu
re della neonata Stay behind di 
buona parte degli agenti del-
lOvra fascista riciclabili in 
chiave anticomunista - , . 

Un iniziativa autonoma de
gli americani, appoggiati dal 
Vaticano? In una nota inviata 
nel 1947 a Truman la Santa Se
de si dichiarava favorevole «a * 
qualsiasi intervento necessano 
da parte degli Usa negli affari 
interni italiani perché I inte

resse della maggioranza in 
questa crisi del paese coincide 
con quello degli Stati Uniti» C il 
governo De Gaspen non sape
va7 Ufficialmente no Anche se 
recentemente I ambasciatore 
amencano a Roma, Peter Sec
chia ha affermato che la Stay 
behind non e nata da un ac
cordo Cia-Sifar ma da un ac
cordo tra governi Forse questi 
clementi avrebbero dovuto es
sere analizzati di più 

Inoltre non potranno non 
essere approfondite le «au
toaccuse» sulle armi del 1948 
di Cossiga E tante carte che 
sono s'ate dimenticate dal pro
cesso come quelle sequestra
te nel 1974 nel corso del pro
cesso per la strage di piazza 
della Loggia a Brescia In quel
la documentazione che da di-
ciotto anni giace negli archivi 
e è l'elenco dei depositi di ar
mi della Oc ma non solo an
che l'elenco degli ufficiali di 
collegamento tra milizie civili 
carabinieri e servizi segreti La 
prova, dunque dell 'esisteva 
di strutture miste, tra civili e mi
litari, fin dalle pnmissime fasi 
del dopoguerra quando ituto-
n dell «ordine» mettevano in 
galera migliaia di persone di si
nistra per il possesso anche di 
un bastone E, contempora
neamente quelle stesse forze 
dell'ordine armavano le mili
zie democristiane 

Datato pnmo apnle 1948 
per esemplo c c u n p r o m e m o -
na riservato, spedito dalla le
gione temtonalc di Milano a 
cinque comandanti dei gruppi 
di carabinieri per comunicare 
quali fossero le «strutture mi
ste» in campo in occasione 
delle elezioni del 18 apnle 
1948 Un promcmona talmen
te riservato da dover essere re

stituito «dopo averne presa vi
sione» Nella lista acclusa com
pariva anche il nome del co
mandante Piero Cattaneo, cui 
sarebbe toccata I occupazione 
della piazza di Milano con 
1 appoggio dell esercito intero 
(non solo dei carabinien dun
que) dopo il golpe bianco Na
turalmente il colpo di Stato 
anzi dello Stato, sarebbe scat- ' 
tato in caso di vittona del Fron
te popolare alle elezioni Negli 
atti esiste persino il proclama 

che Cattaneo avrebbe dovuto 
leggere a golpe concluso 

Il gruppo di partigiani cn-
stiani di Cattaneo aveva regole 

, molto ngide Per esempio in 
un altro documento si parla 
della possibilità che, in caso di 
tradimento vengano «prose 
gravi sanzioni fino alla morte» 
Poi c e un altro documento 
dell Avanguardia cattolica, da
tato 27 marzo 1947 in cui si 
avvertiva «Tenersi pronti per 
qualunque indizio» e poi si al-

II procuratore capo della Repubblica di Roma Ugo Giudiceandrea, a lato Peter Secchia 

fermava che in caso di doman 
de sul movimento i militanti 
dovevano rispondere «Dire 
che trattasi di associazione 
cattolica con scopi culturali e 
divulga/ione di pnncipi cristia
ni che non esiste alcun regi
stro e che non siamo in grado 
di fornire altn elementi» Come 
un servuio segrclo dunque 
con tanto di «copertura» uffi
ciale E questi propagandisti 
della religione avevano nei lo
ro archivi anche «appunti per 
esplosivi» Due pagine con di 
segni e formule tecniche per 
minare ponti con il tritolo per 
far crollare muri e porte di fer
ro reticolati opere in cemento 
armato Grande attenzione 
già da quei tempi era destina
ta alla ferrovia per far saltare 
una rotaia normale era scntto 
in quei manuali bastavano 
300 grammi di esplosivo mes
so ali interno, per uno scam
bio ce ne volevano 750 gram
mi 

Questo materiale nel 1974 
era ancora gelosamente con
servato Indizio di un prolun
gamento dell attività eversiva ' 
di questi gruppi bianchi anche ' 
dopo la «sanatoria» di Gladio ' 
Solo che mentre i magistrati 
romani mostrano un incredibi
le interesse per la cosiddetta 
«Gladio rossa» non sembrano 
per nulla incuriositi di quello 
che Hpuò .aver rappresentato 
realmente la Gladio ufficiale o 
quella «bianca» 1 ant è che in 
questi ultimi due casi le inchie
ste o volano verso-1 archivia
zione o non sononeànche sta
te avviate E le notizie di reato 
anche quando sono evidenti ' 
sembrano restare lettera mor
ta D'altra parte in tutta la gè- 1 
stionc di Giudiceandrea sul ca-
so Gladio non sembra di trova
re altro che la ferma determi
nazione nel voler chiudere 1 in
chiesta con una assoluzione 
generale che abbia una ben " 
precisa valenza politica una 

ulficializza/ione della legalità 
di una struttura occulta che 
cozza chiaramente contro le 
leggi e contro la costituzione 

Propno per poter archiviare 
senza problemi 1 «operazione 
Gladio» Il procuratore capo di 
Roma ha nel corso dell in
chiesta stralciato tutti gli epi
sodi che potevano dare ongine 
a incnmina7ioni per esempio 
Jl1 «S*? AL<° A d i « e . oppure la 
vicenda oscura della sezione 
K, Il nucleo occulto di Gladio 
Stralciato dall inchiesta princi
pale il processo «K» giace sul 
tavolo del procuratore da al
meno sei mesi Inoltre già si sa 
che i tempi stretti del nuovo 
codice non consentiranno in
dagini E tutto finirà nelle neb
bie dell archiviazione la Gla
dio ufficiale di copertura e tut
to quello che e saltato fuori di 
illegale e che fa intravedere 1 e-
sistcnza di ben altre strutture di 
«controllo» che hanno agito 
sulla democrazia italiana 
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Nuova testimonianza sul '48 
«Anche alle porte di Roma 
noi de vigilavamo armati ' 
I carabinieri erano con noi» 
li 19 aprile 48 a Genzano, alle porte di Roma, 1 
democristiani, armati dai carabinieri, attesero na
scosti nell oratorio Salesiano i risultati elettorali A 
raccontarlo è Corrado Petrucci, classe 14, allora 
segretario della De locale '11 racconto di Cossiga 
non mt ha sorpreso - dice - Avevamo paura Era
vamo armati di tutto punto, quanto ci mancava ce 
lo fornì il comandante dei carabinieri» *• , -

CARLO FIORINI 

M ROMA Cossiga armato 
dai carabinieri con lo Sten e 
lebombe a mano non lo ha 
affatto sorpreso Corrado Pe-
trucci classe 14 nell aprile 
48 era segretario della De di 
Genzano paese da sempre 
«rosso» alle porte della capi
tale E lui il 18 aprile insie
me ai suoi compagni di parti
to aveva lucidato fucili e pi
stole Le armi e le munizioni 
che mancavano come Cos- • 
siga le aveva ncevute dal co- t 
mandante della stazione dei 
carabimen 

La storia di quelle giornate 
Permea l'ha scritta nel giu
gno 91 molto prima dell im
provvisa nmembranza del 
presidente della Repubblica, 
in un articolo comparso su k 
«Genzano oggi» giornalino 
d<*lld De locale 

«La sera del 19 apnle si te
meva il peggio - si legge nel-
1 articolo - Gli stessi carabi-
nien erano in allarme 1 co- , 
munisti, si diceva stavano 
contando le ore in attesa dei 
sicun vittonosi risultati e noi7 

Non eravamo certo disposti a 
regalare la pelle ali avversa
no Armati di tutto punto 
quanto ci mancava ci venne 
fornito dal comandante della 
stazione - dei carabimen 
aspettammo gli esili del voto ' 
e gli eventi in allarme presso 
I oratono Salesiano Contan- • 
to di sentinelle i carabimen 
erano con noi» 

Corrado Petrucci che ora 
ha 78 anni, dal suo ufficio di 
presidente della «Cassa rura
le e artigiana» di Genzano . 
conferma il suo racconto 
«Quando ho sentito Cossiga -
non mi sono dicono sorpre- -
s o - d i c e - L'uoicaxosacb,e„ 
non sOho In grado disdire è 
se vi fosse un organizzazione 
armata vera e propna Da 
noi a Genzano tutto avven
ne spontaneamente senza 
direttive particolan» Strano 
però che i carabinieri spon- J 

tancamente fornissero le ar
mi alla De «Chi non e era 
non può capire che giorni , 
erano quelli Avevamo paura 
che i comunisti non accettas- « 
sero la sconfitta elettorale, 
anche loro erano armati, for
se più di noi - racconta - E • 

era del tutto naturale che il 
segretario di sezione della De 
ottenesse dai carabimen ciò ' 
di cui avevamo bisogno» 
Corrado Petrucci precisa che 
i carabinieri non diedero le 
armi ai de il «ciò che manca 
va» era nferito alle munizioni ' 
«Le armi le avevamo tutti » 
quelle della resistenza - n 
corda - I comunisti avevano 
tenuto persino dei cannoni 
Tanto che la notte del 31 di 
cembre 47 per festeggiare il , 
capodanno a Genzano si fe
ce festa sparando con fucili 
pistole e tuonò anche il can
none» In quanto alla paura 
di un insurrezione armata dei " 
comunisti Petrucci la spiega 
cosi «I comunisti avevano 
mal digento 1 uscita dal go 
verno e npetevano che se la , 
situazione fosse degenerata 
sarebbe stata possibile una 
rivoluzione democratica", 

che avrebbero fatto come in 
Russia» E spiega che a Gen
zano democristiani avevano 
ancora più paura «11 Pei ave- » 
va I 80% dei voti erano tutti , 
compagni io ero l'unico de-
mocnstiano in consiglio co- < 
munale La loro reazione di 
fronte ad una nostra vittona 
era imprevedibile» *.. \ 

Ferrucci anche se non è 
sorpreso non si spiega il mo
tivo degli improvvisi ncordi di 
gioventù del presidente «È 

• stranp che si tiri fuon questa 
stona a tanti anni di distanza 
- dice - Comunque la cosa 
importante è che quelle ar
mi né le nostre, né quelle dei 
comunisti abbiano mai spa
rato Passata la paura di quei 
giorni, anche con i comunisti 
abbiamo fuiito -di guardarci. 
in cagnesco E poi si è co
struita la democrazia tutti in 
sieme» Ma che in quei giorni 
la De abbia avuto dalla sua 
in più, I arma dei carabimen, 
con la quale i militanti demo-, 
cristiani agivano quasi come 
fossero arruolati lo dimostra > 
un altro passo del "acconto \ 
«La notte tra la domenica e il 
lunedi elettorale formammo ' 
squadre di controllo (non ci ' 
si fidava di nessuno), che m- ; 
sieme ai carabimen vigilare ' 
no dietro le porte e le finestre 
sigillate dei seggi elettorali» 

LAVORO E DEMOCRAZIA A RISCHIO 
SE NON SI CAMBIA 

INCONTRI DEL PDS CON LE LAVORATRICI E I LAVORATORI 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
RIVOLI 
TORINO 
TORINO 
SETTIMO T 
TORINO 

MILANO 
MILANO 
VARESE 
MANTOVA 
CREMA 

17/1 FIAT MECCANICA 
17/1 ALTISSIMO 
17/1 PIRELLI 
17/1 FACIS 
17/1 FIATRIVALTA 
17/1 FERGAT 
17/1 FIATIVECO 
20/1 FIAT MIRAFIORI 
20/1 PIRELLI (SALA CONSILIARE) 
20/1 TEATRO NUOVO 

21/1 ENEL 
21/1 AMSA 
17/1 MANIFESTAZIONE 
23/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 
2S/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 

VIOLANTE 
VIOLANTE 
A MIGLIASSO 
MANFREDIN 
MIGONE 
GIANOTTI 
CARPANINI 
OCCHETTO 
OCCHETTO 
OCCHETTO 

R BIANCHI 
ANDRIANI 
CHIARANTE 
PETRUCCIOLI 

VENEZIA 
PADOVA 

5/2 CINEMA EXCELSIOR (17 30) 
5/2 MANIFESTAZIONE (ORE 21) 

OCCHETTO 
OCCHETTO 

UDINE 
UDINE 

GENOVA 

27/1 SNIA VISCOSA 
27/1 ZANUSSI 

20/1 PORTO 

MINOPOLI 
MINO°OJ 

BIANCHI 

LA SPEZIA 
SAVONA 
SAVONA 
SAVONA 

20/1 OTO MELARA 
30/1 PIAGGIO 
30/1 ACNA 
31/1 MANIFESTAZIONE 

EMILIA ROMAGNA 

BOLOGNA 20/1 WEBER 
BOLOGNA 20/1 POSTE E TELEGRAFI 
BOLOGNA 22/1 SASIB 
BOLOGNA 22/1 GD 
BOLOGNA 22/1 SABIEM 
BOLOGNA 22/1 MENARINI 
BOLOGNA 22/1 MANIFATTURA TABACCHI 
BOLOGNA 22/1 CALZONI 
BOLOGNA 22/1 ACOSER 
BOLOGNA 22/1 AMIU 
CONSELICE 20/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 
RAVENNA 20/1 CMC 1 
RAVENNA 20/1 CMC 2 
CESENA 28/1 MANIFESTAZIONE 
PIACENZA 20/1 ASTRA 
PIACENZA 20/1 MANDELLI 
PIACENZA 20/1 SCHIAVI 
PIACENZA 20/1 ENEL CASELLA 
PIACENZA 20/1 GA8BIANI 
MODENA 20/1 FIAT 
MODENA 20/1 OFFICINE PADANE 
MODENA 20/1 OFFICINE RIZZI 
MODENA 20/1 FERRARI MAGLIETTI 
MODENA 20/1 UNIBON 
MODENA 20/1 MBM 
MODENA 20/1 MANIFATTURA TABACCHI 
MODENA 20/1 UTIT 
FORLÌ 21/1 BARTOLETTI 
FORLÌ 21/1 ZANUSSI 
FORLÌ 21/1 ROMAGNA SIGLI A 
FERRARA 24/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 

CHIARANTE 
MINOPOLI 
MINOPOLI 
MINOPOLI 

MINUCCI "" 
ANGELINI * 
ZANI 
LA FORGIA 
MARCHISIO 
RODA 
SABATINI 
FORTE 
CASTELLI 
VITALI 
BRUTTI 
ANGELINI 
MATTEUCCI 
MINUCCI 
BERRÀ 
POLITI 
RAI 
REPETTI 
RIDELLA 
GUERZONI 
MARTINELLI 
COSTI 
MALAVASI 
MEZZETTI 
MALETTl 
8 PICCININI 
TIOLI 
GENSINI 
ERRANI 
MORGAGNI 
M GRAINER 

FIRENZE 
LIVORNO 
LIVORNO 
ISOLA D'ELBA 
GROSSETO 
GROSSETO 
CHIUSI 
FIRENZE 

PESARO 
ANCONA 
ANCONA 
FABRIANO 

16/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 
20/1 SICES-MOTOFIDES 
20/1 CERAMICHE INDUSTRIALI 
20/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 
20/1 MINIERE 
20/1 MANIFESTAZIONE * 
20/1 MANIFESTAZIONE 
23/1 MANIFESTAZIONE 

20/1 ZONA INDUSTRIALE 
20/1 CANTIERE NAVALE 
20/1 ZONA MOLO SUD 
23/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 
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COLLEFERRO 
ANZIO 
CASSINO 
TIVOLI 
RIETI 

20/1 ITALCEMENTI 
20/1 PALMOLIVE 
20 1 FIAT 
20/1 PIRELLI 
20/1 TEXAS INSTRUMENT 

MINUCCI 
MUSSI 
MUSSI 
MUSSI 5. 
QUERCINI 
QUERCINI 
TESTA 
INGRAO 

F BANDOLI 
STEFANINI 
PACETTI , 
BORGHINI 

PERUGIA 20/1 TATRY VELTRONI 
FOLIGNO 20/1 GRANDI OFFICINE VELTRONI , 
PERUGIA 20/1 ASSEMBLEA PUBBLICA G RODANO 
TERNI 8/2 MANIFESTAZIONE VELTRONI 

CIVITAVECCHIA 18/1 ENEL 

CERVI 
MAGNI 
DE ANGELIS 
FREDDA 
BIANCHI 
FALOMI 

VAL PESCARA 20/1 ASSEMBLEA PUBBLICA DE CHIARA 

i:».mn«*_iu 
MELFI 

CASERTA 
CASERTA 
CASERTA 
NAPOLI 
NAPOLI 
NAPOLI -
NAPOLI 
NAPOLI 
NAPOLI 
SCAFATI 
NAPOLI 

25/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 

20/1 OLIVETTI 
20/1 ITALTEL 
21/1 INDESIT 
20/1 ALFASUD "* 
20/1 AERITALIA CAPODICHINO 
20/1 OLIVETTI , 
20/1 CEMENTIL 
20/1 AERITALIA POMIGUANO 
20/1 ANSALDO 
20/1 MANIFATTURA TABACCHI 
20/1 CARDARELLI 

TARANTO 
BRINDISI 
FOGGIA 

CATANZARO 
COSENZA 

20/1 ARSENALE 
20/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 
28/1 MANIFESTAZIONE 

20/1 CEMENTIFICIO 
23/1 ENEL 

BASSOLINO 

SA1ES 
IMPOSIMATO 
BASSO JNO 
NAPOLI -
MINOPOLI * 
ANTINOLFI 
RANIERI -
NAPOLITANO 
NAPOLI 
VOZZA 

D ALEMA 
D ALEMA 
REICHLIN 

SORIERO 
ZORZOLI 

MESSINA 20/1 PIRELLI 
GELA 20/1 POLO CHIMICO 
PALERMO 20/1 CANTIERE NAVALE FOLENA 


